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L'Istituzione Casalecchio delle Culture è nata nel 
2006 come strumento di gestione e sviluppo del sistema 
culturale di Casalecchio di Reno, formato da strutture e 
servizi come Casa della Conoscenza, Biblioteca 
Comunale "Cesare Pavese", "Pubblico" – Il Teatro di 
Casalecchio di Reno, Centro Giovanile Blogos, Casa per 
la Pace "La Filanda" e Casa della Solidarietà "A. 
Dubcek", al fine di garantire la partecipazione dei 
cittadini e il miglioramento della qualità dell'offerta 
culturale.  

L'Istituzione gestisce per l'Amministrazione Comunale 
anche il sistema delle cerimonie civili, i gemellaggi 
istituzionali e la promozione di associazionismo e 
volontariato. 

Il Consiglio di Amministrazione, nominato dal Sindaco, 
è presieduto da Fabio Abagnato e composto da 
Raffaella Iacaruso e Andrea Marchi. 

Per informazioni:  
051.598243 
info@casalecchiodelleculture.it 
www.casalecchiodelleculture.it 

 
 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Da mercoledì 5 a mercoledì 26 novembre 2014 
Ore 18.00: Casa della Conoscenza 

LE COSE DELL'AMORE 
I legami amorosi nell'epoca delle relazioni "liquide": 4 
conferenze con Luisella Mambrini e Daniele Maracci  
 
Mercoledì 5 novembre, alle ore 18.00, presso la Casa della Conoscenza (Via 
Porrettana 360 – Casalecchio di Reno), la prima conferenza del ciclo sulla vita 
amorosa nella società della dissoluzione dei legami, con particolare 
riferimento al punto di vista femminile, ideato e condotto dagli psicoterapeuti e 
psicoanalisti Luisella Mambrini e Daniele Maracci. 
Il ciclo prosegue tutti i mercoledì fino al 26 novembre. 
 
Nel discorso corrente l'amore è considerato obsoleto, derubricato spesso sotto la 
voce del "gossip" e con un partner più schermo che simile. Quello che la clinica 
psicoanalitica incontra è invece un'attualità della questione amorosa con cui 
si è confrontata fin dai tempi di Freud, utilizzando l'amore come proprio strumento e 
rispetto a cui oggi, di fronte all'autismo bio-tecnologico del capitalismo avanzato che 
spinge al godimento solitario e alla soddisfazione immediata, risulta ancor 
più significativo il sapere specifico sull'eros che essa non ha cessato di elaborare. 
Su questi temi, declinati con particolare attenzione all'amore "al femminile", 
verterà il ciclo di 4 conferenze "Le cose dell'amore", ideato e condotto dagli 
psicoterapeuti Luisella Mambrini e Daniele Maracci , in programma tutti i 
mercoledì alle ore 18.00, dal 5 al26 novembre, in Sala Seminari. 
 
Mercoledì 5 novembre, primo appuntamento con Daniele Maracci e 
"Posizione masochista, posizione femminile". 
Luisella Mambrini condurrà mercoledì 12 novembre la seconda conferenza su 
"La scelta del partner". 
Terzo appuntamento mercoledì 19 novembre con Daniele Maracci che 
analizzerà il tema "Avere un bambino, essere madre". 
Il ciclo si concluderà mercoledì 26 novembre con Luisella Mambrini e la 
trattazione di "Amore e colpevolezza". 
 
Luisella Mambrini, psicoterapeuta e psicoanalista, docente dell’Istituto Freudiano 
e membro dei Consultori di Psicoanalisi Applicata, è autrice di vari articoli pubblicati 
in volumi collettivi e nelle riviste La Psicoanalisi e Attualità lacaniana. Tra le sue 
produzioni recenti, il volume Lacan e il femminismo contemporaneo 
(Quodlibet, 2010) e lo scritto "Sull’orlo dell’essere" in L’inconscio dopo Lacan 
(Led, 2012),  
Daniele Maracci, psicoterapeuta e psicoanalista, è responsabile di uno dei 
Servizi di Terapia InStrada, rivolto a bambini e adolescenti in difficoltà. È 
autore di vari articoli pubblicati in Italia in volumi collettivi e nelle riviste La 
Psicoanalisi e Attualità lacaniana, e in Francia sui periodici Les feuillets du Courtil 
e Preliminaire. 
 
Ingresso libero a tutte le conferenze 
A cura della Biblioteca C. Pavese 
Per informazioni:  
Tel. 051.598300 – E-mail biblioteca@comune.casalecchio.bo.it 
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